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A Casazza Il Pirlì protagonista della festa Antiche Cantine 

Domenica 23 agosto il Pirlì è tornato protagonista a Casazza, nella frazione 
Molini di Colognola, in occasione di Antiche Cantine, con un pomeriggio 
dedicato al gioco tradizionale, alla comunità e alla riscoperta delle tradizioni 
locali. L’iniziativa è stata organizzata dalla Comunità Ludica del Pirlì insieme al 
Comitato frazione Molini e al Comune di Casazza, confermando un sodalizio 
che, anno dopo anno, si fa sempre più solido. 

Quella di domenica è stata infatti la terza edizione del torneo del Pirlì nel 
Comune di Casazza, un appuntamento che testimonia il legame particolare tra 
questo territorio e uno dei giochi tradizionali più rappresentativi della cultura 
ludica bergamasca. In Val Cavallina il Pirlì è ancora oggi molto sentito e, 
soprattutto, molto ricordato: sono numerose le persone che ne conservano il 
ricordo, legato alle osterie, ai momenti di ritrovo di un tempo, come la “Festa 
dei Fasoi”, dove prese il via il torneo provinciale di Pirlì. 

Quella di Casazza è stata inoltre la diciottesima piazza di gioco delle 36 
previste nel percorso del torneo 2026: un traguardo che segna il giro di boa di 
una stagione che sta portando il Pirlì in numerose comunità lombarde, e non 

solo, trasformando piazze, feste e occasioni di incontro in nuovi luoghi 
dove la tradizione può tornare a essere praticata. 

Proprio a Mologno di Casazza si trova inoltre uno dei Pirlì più antichi tra 
quelli censiti nella pubblicazione Il Pirlì: c’era una volta e c’è ancora. Si 
tratta del Pirlì Zinetti, datato 1890, Pirlì ancora in uso tra quelli ritrovati 
dalla Comunità Ludica. Per decenni fu un punto di riferimento per gli 
appassionati della Val Cavallina: collocato nella Trattoria Cacciatori di 
Mologno, fino agli anni Ottanta attirava giocatori da tutta la valle. 

Dopo la chiusura dell’osteria, nel 1988, il tavoliere venne accantonato. Nel 
2000 fu recuperato grazie alla Comunità Ludica del Pirlì e restaurato da 
Gilberto Zinetti, che ne riprese l’utilizzo in ambito domestico. Da allora il 
Pirlì Zinetti continua a essere giocato regolarmente ed è entrato a far 
parte dei tavolieri ufficiali della Comunità Ludica del Pirlì. 

È proprio questa continuità tra passato e presente a rendere 
particolarmente significativo il ritorno del torneo a Casazza. Il Pirlì non è 
soltanto un gioco da riscoprire, ma una pratica che permette di riattivare 



memorie, relazioni e appartenenze, riportando attorno a un tavoliere persone di generazioni diverse. Ogni torneo 
diventa così anche un'occasione per raccontare un pezzo di storia locale e, allo stesso tempo, per permettere a chi 
non lo conosce di avvicinarsi a una tradizione ancora viva. 

Nel pomeriggio di gioco ai Molini di Colognola non sono mancate sfide, partecipazione e il consueto spirito conviviale 
che accompagna gli appuntamenti della Comunità Ludica. Al termine del torneo, a salire sul podio sono stati Gianluca 
Zinetti, primo classificato con 3.710 punti, seguito da Gabriele Facchinetti, secondo con 3.060 punti, e da Chiara 
Patelli, terza con 3.010 punti. 

La giornata di Casazza si inserisce nel percorso che la Comunità Ludica 
del Pirlì sta portando avanti in numerosi paesi lombardi, con l'obiettivo 
di mantenere vivo il gioco non soltanto come testimonianza del passato, 
ma come esperienza contemporanea, capace di creare occasioni di 
incontro e di rafforzare il senso di comunità. 

E in Val Cavallina, dove il Pirlì ha una storia così radicata, tornare a 
giocare significa anche ritrovare una parte della propria memoria 
collettiva: un tavoliere, qualche birillo e una trottola possono ancora 
oggi bastare per far riaffiorare ricordi e, soprattutto, per far nascere la 
voglia di giocare ancora. 

Il progetto “Il Pirlì oltre il futuro. Tra Saperi, Sapori e Tradizioni”, di cui la 
Cooperativa Sociale L’Innesto è promotrice e capofila, è realizzato con il 
contributo di Regione Lombardia e AESS – Archivio di Etnografia e 
Storia Sociale a valere sul bando Avviso Unico Cultura di Regione 
Lombardia. 
Ricordiamo che il gioco del PIRLÌ è inserito nel "TOCATÍ, programma 

condiviso per la salvaguardia dei giochi e degli sport tradizionali”, 

riconosciuto dall'UNESCO quale BUONA PRATICA PER LA SALVAGUARDIA 

DEL PATRIMONIO IMMATERIALE DELL’UMANITÀ. Il progetto “TUTTI IN GIOCO!” intende contribuire ad aumentare la 

consapevolezza dell'esistenza del Patrimonio Culturale Immateriale della Provincia, rafforzando un terreno comune di 

scambio fra le diverse zone geografiche della provincia (Montagna, pianura, fiumi, laghi, valli, urbanizzato, ecc.) e con 

esso vuole avviare un percorso di ricerca, formazione e valorizzazione nell'ambito dell'istruzione formale e non 

formale, che si realizza attraverso ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, oltre che con l’università 

anche con quelli del volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 

la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli https://www.innesto.org/tutti-in-gioco 

la pagina Facebook: https://www.facebook.com/comunitadelpirli  

la pagina Instagram: https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli 

Per scaricare il comunicato stampa e le foto: https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026 

Per l'utilizzo delle immagini pregasi citare le fonti, salvo diversa indicazione, intendasi "Archivio Cooperativa Sociale 

L'Innesto onlus” 
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